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STATUTO DELL'ORGANI ZZAZIONB DI VOLONTARIATO DENOMINATA
..PROTEZIONE CTVILE PISCIOTTA AREA CILENTO O.D..V''

CaPo I
Costifuzione - Denominazione - Sede - Durata

Articolo L - CostituZione e denominazione È costituita l'Associazione denominata

..PROTEZIONE CTVLE PISCIOTTA AREA CILENTO O.DV.''

L'Associazione è disciptrinata dal presente statuto ed agisce nei limiti dei principi generali

dell'ordinamento giuridico, ed in particolare del Codice del Terzo settore (D. Lgs. n.117t2077), con

particolare riguardo agli artt. 32 e ss., nonché della normativa legislativa, anche regionale, e

regolamentare ivi richiamata e delle successive modifiche ed integrazioni.

L'associazione utilizzerà l'indic azione di Ente del Terzo Settore e/o di Organizzazione di

Volontariato e dei relativi acronimi, E.T.S. e O.D.V., negli atti, nella corrispondenza e nelle

comunicazioni al pubblico una volta acquisita tale qualifica ai sensi di legge, senza modifiche del

presente atto.

Articolo 2 - Sede e durata - L'Associazione ha sede legale in Pisciotta prov. di Salerno, via

Marina Campagna, n.... cap. 84066,

La sede legale può essere trasferita con delibera dell'Assemblea Straordinaria dei soci e comporta

modifica dello statuto.

Con delibera del Consigiio Direttivo, l'Associazione può aprire, chiudere e/o trasferire sedi

secondarie e/o sedi operative. L'apertura e il trasferimento di sedi secondarie e/o operative non

comporta modifi ca statutaria.

ta Ourata dell'Associ azione è illimitata e la stessa potrà essere sciolta solo con delibera

dell'Assemblea Straordinaria degli Associati con le modalità previste dalla normativa vigente e dal

presente Statuto.

Articolo 3 - Vincolo dell'osservanza dello Statuto - Tutti gli associati sono vincolati

all'osservanza dello statuto sociale.

Capo II
Attività di interesse generale

Articolo 4 - Principi ispiratoril - L'Associazione è aconfessionale, apartitica e si attiene ai

seguenti principi: assenza del fine di lucro, anche indiretto, divieto assoluto di speculazioni di

tipo, divieto di distribuire, direttamente e indirettamente, utili e avanzi dt
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riserve e capitale, dernocraticità della struttura, solidarietà, trasparenza amministrativa e fiscale,

elettività, gratuità delle cariche associative, esclusione dei soci temporanei, divieto di svolgere attività

diverse da quelle istituzional i ad eccezione di quelle ad esse strettamente connesse e/o accessorie,

gratuità delle prestazioni fornite dagli aderenti, i quali svolgono la propria attività in modo personale,

spontaneo, animata da spirito di solidarietà ed attuata con cotettezza, buona fede, probità e rigore

morale.

Articolo 5 - Finalità ed attività di interesse generale svolte - L'Associazione, in conformità

all'atto di costituzione e agli scopi che si propone, persegue senza scopo di lucro, finalità civiche,

solidaristiche e di utilità sociale e svolge, prevalentemente in favore dr terzi e awalendosi in modo

prevalente delle prestazioni dei volontari associati, le seguenti attività di interesse generale:

a) Protezione civile ai sensi della legge 24 febbruo 1992,n.225, e successive

modificazioni; (lettera Y, CTS d.Lgs IIltzOlZ)

b) lnterventi e servizi finalizzati alla salvaguardia e al miglioramento delle

condizioni dell'ambiente e all'utilizzazione accorta e ruzionale delle risorse

naturali, con esclusione dell'attività , esercitata abitualmente, di raccolta e

riciclaggio di rifiuti urbani, speciali e pericolosi; (lettera E, CTS d.Lgs llltz}lTi .

c) Organizzazione e gestione di attività culturali, artistiche o ricreative di interesse

sociale, incluse attività, anche editoriali, di promozione e diffusione della cultura

e della pratica del volontariato e delle attivid di interesse generale di cui al

presente articolo; (lettera I, CTS d.Lgs lI1l20L1)

L'Associazione potrà esercitare attività diverss, che siano secondarie e strumentali rispetto alle

attività di interesse generale sopraelencate, nei limiti e secondo i criteri stabiliti dall'Articolo 6 del D.

Lgs. n. I17l2OT7 e dalla normativa applicabile ivi richiamata.

L'Associazione perseguirà gli interessi generali sopraelencati anche mediante forme di

collaborazione con lo Stato, le Regioni, le Province autonome e gli enti locali.

Nel perseguimento del proprio oggetto sociale, l'Associazione può aderire e/o costituire altri Enti

del Terzo settore, nei limiti stabiliti dal D. Lgs. n. 1l7t2}l1e dalla normativa applicabite.

CaPo III
Svolgimento dell'attività: Volontari - Dipeìdenti - Collaboratori di lavoro autonomo

Articolo 6 - Volontari - Nello svolgimento delle proprie attività l'Associazione si avvale,

dell'opera di volontari, ossia di persone che, per libera scelta, svolgono attività in favore della

comunità e del bene comune, mettendo a disposizione il proprio tempo e le proprie capacità per
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promuovsre risposte ai bisogni delle persone e delle comunità beneficiarie della loro azione, in modo

personale, spontaneo e gratuito, senza fini di lucro, neanche indiretti, ed esclusivamente per fini di

solidarietà.

L'attività dei volontari non può essere retribuita in alcun modo nemmeno dal beneficiario'

Ai volontari saranno rimborsate dall'Associazione soltanto le spese effettivamente sostenute e

documentate per l'attività prestata, entro limiti massimi e alle condizioni preventivamente stabilite

dall'Associazione stessa, mediante uno specifico regolamento approvato dall'Assemblea dei Soci che

indicherà le tipologie di spesa per le quali potrà essere ammesso il rimborso ed i relativi limiti. Sono

in ogni caso vietati rimborsi spese di tipo forfetario.

La qualità di volontario è incompatibile con qualsiasi forma di rapporto di lavoro subordinato o

autonomo e con o§ni altro rapporto. di lavoro retribuito con l'Associazione.

L'Associazione iscriverà i volontari in un apposito registro-

Articolo 7 - Dipendenti e collaboratori di lavoro autonomo - L'Associazione può assumere

lavoratori dipendenti o avvalersi di prestazioni di lavoro autonomo o di altra natura esclusivamente

nei limiti necessari al suo regolare funzionamento oppure nei limiti occorrenti a qualificare o

specJqlizzare I' attività svolta.

Iniobni caso, il numero dei lavoratori impiegati nell'attività non può essere superiore al cinquanta
,fi

oer cehto del numero dei volontari.,{
I latoratori dell'Associ azionehanno diritto ad un trattamento economico e normativo non inferiore

a quello previsto dai contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno 2015,

n. 81. In ògni caso la differenza retributiva tra lavoratori dipendenti non può essere superiore al

rapporto uno a otto, da calcolarsi sultra base della retribuzione annua lorda. L'Associazione da' conto

del rispetto di tale parametro nel proprio bilancio sociale o, in mancanza, neLlarelazione di missione.

Le collaborazioni di lavoro autonomo sono regolate dalle norme di legge applicabili e dai contratti

individuali.

n ruppl?PtoorT,u,"

ArticoloS- Requisiti dei soci - Possono far parte dell'Associazione, in numero illimitato e

previa richiesta di adesione, le persone fisiche e le organiz zazionidi volontariato che si riconoscono

nello statuto e intendono prestare la propria collaborazione nell'organizzazione, mossi da spirito di

solidarietà per le finalità ivi indicate.

Possono essere ammessi come soci anche altri Enti del Terzo settore, diversi dalle organizzazioni

di volontariato e altri enti e/o organizzazioni senza scopo di lucro. Il numero totale di enti diversi



>"
h/**

)
3

)

r

dalle organazazioni di volontariato non potrà essere superiore al cinquanta per cento del numero

delle organ izzazioni di volontari ato as soc i ate.

Articolo 9 - Richiesta di adesione - La richiesta di adesione, indiriz zata alConsiglio Direttivo,

deve essere formulata in forma scritta su un apposito modulo predisposto dall'Associazione, deve

contenere la dichiarazione dell'aspirante socio di condividere le finalità dell'Associazione, di

accettame senza alcuna riserva lo statuto e i regoldmenti nonché, la presa visione della informativa

relativa al trattamento dei dati personali ed il consenso al trattamento degli stessi.

Se a richiedere l'ammissione all'Associazione è un soggetto minore d'età, la domanda d'iscrizione

dovrà contenere i dati anagrafici e fiscali ed essere controfirmata dall'esercente Ia potestà parentale.

Se a richiedere l'ammissione all'Associazione è un'altra organizzaztone di volontariato ovvero un

altro Ente del Terzo settore, la domanda d'iscrizione dovrà contenere la copia dell'atto costitutivo e/o

dello statuto, il verbale dell'organo di amministrazione o dell'assemblea che manifesta la volontà di

aderire all'Associazione, il certificato attestante l'avvenuta iscrizione al registro unico nazionale del

Terzo settore o, qualora il registro unico nazionale del Terzo settore non sia ancora stato istituito, al

registro regionale del volontariato, e deve essere firmata dal legate rappresentante dell'org anizzazione
,. :"

di volontariato; il certificato attestante l'awenuta iscrizione al registro unico nazionale del Terzp 
,:t t

settore può essere sostituita da dichiarazione sostitutiva dell'atto di notorietà firmata dal legale ,-

rappresentante de I l' organ izzazione di volontariato.

Articolo 10 - Deliberazione della richiesta di adesione - Il Consiglio DirettiVo esamina le'

domande di adesione dei nuovi soci nel corso della prima riunione successiva alla data di

presentazione delle suddette richieste, e delibera l'iscrizione dei soci nel registro degli aderenti

all'Associazione ovvero delibera di negare l'iscrizione del richiedente.

Se il Consiglio Direttivo nega l'iscrizione, la deliberazionedeve essere esplicitamente motivata.

La delibera motivata deve essere trasmessa all'interessato nel termine di 60 (sessanta) giorni

dall'adozione. La comunicazione con cui si trasmette la delibera di denegazione dell'iscrizione deve

contenere I'avvertimento della possibilità di proporre ricorso all'Assemblea nonché del termine di

deca.denzaper 1a proposizione del ricorso ai sensi e per gli effetti dell'Articolo 11 - .

Articolo 11- Ricorso awerso la denegata iscrizione - Avverso la delibera del Consiglio

Direttivo che nega l'iscrizione, l'interessato può propoffe ficorso all'Assemblea ordinaria entro 60

(sessanta) giorni dalla ricezione della comunicazione di cui all'articolo precedente.

L'Assemblea, in occasione della prima convocazione successiva al ricorso, ascolta personalmente

il ricorrente ed il Presidente dell'Associazione ovvero altro membro del Consiglio Direttivo in merito

alla mancata iscrizione. L'Assemblea decide secondo equità, senza altra formalità
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procedura, salvo il diritto al òontraddittorio. Le eventuali votazioni sul ricorso saranno effettuate a

scrutinio segreto.

Articolo 12 - Accoglirnento della domanda di adesione In caso di accoglimento della

domanda di adesione da parte del Consiglio Direttivo, owero da parte dell'Assemblea ai sensi

dell'Articolo 11, ia deliberazione è comunicata al richiedente.

Il nuovo socio, nei successivi 15 (quindici) giorni dovrà versare al Tesoriere dell'Associazione la

quota annuale di iscrizione. I1 Tesoriere rilascerà al socio la relativa rjcevuta dell'avvenuto pagamento

unitamente alla tessera dell'Associ azione.

Articolo 13 - Ammissione a socio delle persone giuridiche - Nel caso di socio persona

giuridica, i diritti sociali garantiti al socio sono materialmente esercitati da un rappresentante

designato dall' ente associato.

Articolo 14 - Categorie di soci - I soci di dividono nelle seguenti categorie: fondatori; volontari;

onorari.

I Soci fondatori sono coloro che hanno fondato l'Associazione sottoscrivendo l'atto costitutivo.

volontari sono coloro che, condividendo le finalità dell'Associazione, per libera scelta,
)
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per itr loro raggiungimento, in modo personale, spontaneo e §ratuito, e sottoscrivono ie quote

ve.

oci onorari possono essere coloro che abbiano dato un contributo determinante al

raggiungimento degli obiettivi dell'Associazione o la abbiano sostenuta moraknente o materialmente'

La qualifica di socio onorario viene concessa o revocata dall'Assemblea degli iscritti in seduta

ordinaria. I soci onorari sono esentati dal pagamento della quota sociale, pur godendo di tutti i diritti

degli altri tipi di soci.

Salvo quanto previsto in materia di quota sociale relativamente ai soci onorari, tutte le categorie

di soci godono degli stessi diritti ed hanno i medesimi doveri.

Articolo 15 - Durata dello status di socio -Lo status di socio, una volta acquisito, ha carattere

permanente e può venir meno solo nei casi previsti dal successivo Articolo 20 dello statuto.

Non sono Éunmesse iscrizioni che violino tale principio, intrqducendo criteri di ammissione

strumentalmente limitativi di diritti o a termine

Articolo 16 - Diritti dei soci - Tutti i soci hanno gli stessi diritti e parità di trattamento all'interno

dell'Associazione.

I soci hanno diritto di frequentare i locali dell'Associ azionee di partecipare a tutte le iniziative e

manifestazioni promosse dalla stessa.
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Hanno diritto di essere informati tempestivamente delle convocazioni delle Assemblee, di riunirsi

in Assemblea per discutere e votare sulle questioni riguardanti I'Associazione, di verbaliz zare le

proprie opposizioni, di consultare i verbali degli organi sociali ed eventualmente estrarne copia, di

eleggere ed essere eletti membri degli organi di amminis trazione,di rassegnare le proprie dimissioni

in qualunque momento, salvo preavviso, di conoscere i programmi con i quali I'Associazione intende

attuare gli scopi sociali.

Possono esercitare il diritto di voto in Assemblea, direttamente o per delega, i soci maggiorenni

che siano in regola con il pagamento della quota sociaie annua di iscrizione.

Articolo 17 - Restrizione dei diritti per i soci minorenni'I soci minorenni possono esercitare

il loro diritto di voto esclusivamente per il tramite dell'esercente la potestà genitoriale. Per i soci

minorenni non è prevista la possibilità di esercitare il diritto di voto per delega.

I soci minorenni non godono del diritto di elettorato passivo.

Articolo 18 - Obblighi dei soci - I soci hanno il dovere di:

a. rispettare il presente statuto in tutta la sua interezza;

b..tenereuncomportamentoconformeal1efina1itàperseguitedall,Associazione;

c. svolgerè tutte le attività nei tempi e secondo le modalità preventivu-"o," 't 
,

concordate'

d. eseguire la loro attività verso gli altri in modo personale, spontaneo, gratuito e -

senza perseguire alcun fine di lucro;

e. contribuire al raggiungimento degli scopi dell'Asso ciazione, prestando la

propria opera secondo le finalità dell'organizzazione;

f. pagare la quota associativa annuale stabilita dall'Assemblea generale dei soci.

Articolo 19 - Morosità det socio - I soci non in regola con il pagamento della quota sociale non

hanno diritto di partecipare alle riunioni dell'Assemblea generale degli iscritti e non godono del ditjtto

di elettorato attivo.

Trascorsi 3 (tre) mesi dalla data di scadenza prevista per il pagamento della quota sociale annuale,

il socio moroso perde il proprio status di socio ai sensi degli articoli seguenti.

Articolo 20 - Perdita della qualifica di socio - La qualifica di socio si perde per:

a. decesso;

b. mancato pagamento della quota sociale annua di iscrizione trascorsi n. 3 (tre)
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a.

c. rinuncia volontaria comunicata con preavviso minimoz di 30 (trenta) giorni per

iscritto al Presidente, che ne informerà il Consiglio Direttivo che delibererà in merito

alla prima riunione successiva;

d. espulsione.

Articolo 21- Sospensione dai diritti legati allo status di socio - I diritti legati allo status dr

socio possono essere sospesi per un periodo compreso tra uno e sei mesi con prowedimento motivato

delFAssemblea degli iscritti in seduta ordinaria in seguito alla violazione degli obblighi legati allo

status di socio.

Qualora il Consiglio Direttivo ravveda i presupposti per l'applicazione della sanzione della

sospensione dai diritti di socio, deferisce f interessato con delibera molivata all'Assemblea degli

iscritti, con f indicazione del periodo di sospensione richiesto, comunicando all'interessato la delibera

mediante raccomand ata a,r.,,owero, ove possibile, amezzo posta elettronica certificata.

L'Assemblea degli iscritti ascolta personalmente il Presidente dell'Associazione ovvero altro

membro del Consiglio Direttivo ed il socio interessato in merito agli addebiti mossi.

L'Assemblea degli iscritti decide secondo equità, senza altra formalità di rito e di procedura, salvo

il diritto al contraddittorio.
:i

tJAssemUtea adotta delibera motivata con cui può disporre la non applicazione della sanzione
I

owéro la sospensione dai diritti sociali per un periodo compreso tra uno e sei mesi ma comunque non

superiore alla richiesta formulata dal Consiglio Direttivo nell'atto di deferimento.

La sospensione è annotata sul Libro dei Soci.

Al momento della pronuncia del prowedimento di sospensione dai diritti del socio da uno a sei

mesi, qualora il socio sospeso rivesta una carica sociale decade immediatamente ed automaticamente

da tale carica.

Articolo 22 - Espulsione del socio - L'espulsione del socio può avvenire per i seguenti motivi:
. 1 ir I lta. inosservanza delle disposizioni dello statuto, degli eventuali regolamenti o

delle deliberazioni degli organi sociali;

b. danni morali e materiali arrecati all'Associazione;

c. in ogni caso in cui il socio svolga attività in dimostrato contrasto con gli

interessi e gli obiettivi dell'Associazione.

Articolo 23 - Procedimento per I'espulsione del socio - Qualora il Consiglio Direttivo raweda

i presupposti per I'espulsione di un socio, lo deferisce con delibera motivata all'Assemblea dei soci

in sessione ordinaria, comunicando all'interessato Ia delibera mediante raccomand ata ar., ovvero,

ove possibi le, a mezzoposta elettronica certificata.
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L'Assemblea dei soci ascolta personalménte il Presidente dèll'Associazione ovvero altro membro

del Consiglio Direttivo ed il socio interessato in merito agli addebiti mossi.

L'Assemblea dei soci decide secondo equità, senza altra formalità di rito e di procedura, salvo il

diritto al contraddittorio.

L'Assemblea adotta delibera motivata con cui può disporre la non espulsione del socio, la sua

espulsione owero la sospensione dai diritti sociali per un periodo compreso tra uno e sei mesi.

Al momento della pronuncia del prowedimento di espulsione, qualora il socio espulso rivesta una

carica sociale decade immediatamente ed automaticamente da tale carica.

Articolo 24 - Cancellazione dal Libro dei Soci - Il socio defunto è cancellato dal Libro dei Soci

appena il Consiglio Direttivo sia venuto a conoscenza dell'evento. La cancellazione dal I.ibro dei soci

decorre dal momento della morte.

Il socio moroso è automaticamente espulso senza necessita di alcuna deliberazione da parte del

Consiglio Direttivo e con apposita annotazionenel Libro dei Soci.

Nel caso di cessazione dello status di socio per espulsione, la cancellazione dal Libro dei Soci

awerrà in seguito alla comunicazione del provvedimento dell'Assemblea dei soci che dispone

I'espulsione.

Articolo 25 - Effetti detla perdita dello sfafzs di socio - La perdita dello status di socio per

qualsiasi causa non comporta alcun diritto sul patrimonio dell'Associazione, né da diritto rimborsi

e/o corrispettivi ad alcun titolo per il socio cessato o per i suoi aventi causa.

Capei V
Organi e cariche sociali

Sezione I
Disposizioni comuni agli organt ed alle cariche soctali

Organi sociali- Sono organi sociali:

a. L'Assemblea dei Soci;

b. n Consiglio Direttivo;

c. Il Presidente;

d. Il Collegio dei Sindaci.

Cariche Sociali - Sono cariche sociali:

a. ,' il Vice-Presidente del Consiglio Direttivo;

b. il Segretario;

c. il Tesoriere;

d. il Presidente del Collegio dei Sindaci

Libri Sociali - L'Associazione dovrà tenere i seguenti libri sociali:

, ;*4(::- 
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Articolo 26 -

Articolo 27 -

Articolo 28 -
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a. Il libro sociale degli associati o aderenti,

b. Il libro delle adunanze e delle deliberazioni delle Assemblee;

c. Il libro delle adunanze e delle deliberazioni del Comitato direttivo;

d. Il registro dei volontari

e. Il libro delle adunanze e delle deliberaziont dell'Organo di controllo (se

costituito);

t. Il libro verbali del Revisore legale dei conti (se nominato)

Articolo 29 - F.;lezione degli organi e delle cariche - Gli organi sociali vengono eletti

esclusivamente e liberamente dall'Assemblea ordinaria dei soci.

Le cariche sociali di Vice-Presidente del Consiglio Direttivo, Segretario e Tesoriere vengono

attribuite dal Consiglio Direttivo tra i propri membri. Il Collegio dei Sindaci elegge il rispettivo

presidente.

In sede di costituzione, i soci fondatori nominano gli organi e le cariche sociali, che rimangono in

carica per tre anni.

Articolo 30 - Durata degli organi sociali - La durata degli organi sociali è di 3 (tre) anni. I

componenti il Consiglio Direttivo non possono essere rieletti per 2 (due) mandati consecutivi

I membri degli organi sociali che subentrano nel corso del triennio, terminano il loro rnandato allo

scadere della carica dell'organo nel quale sono subentrati.

Articolo 31 - Appartenenza all'Associazione - Tutti i membri degli organi sociali e tutti coloro

che ricoprono cariche sociali devono essere soci, con l'eccezione dei membri del Collegio dei

Revisori contabili.

I inembri del Consiglio Direttivo sono scelti tra le persone fisiche associate ovvero indicate, tra i
l

proÉi soci, dalle organizzazioni di volontariato associate.

Non può essere nominato membro del Consiglio Direttivo o Sindaco, e se nominato decade dal

suo ufficio, l'interdetto, l'inabilitato, il fallito, o chi è statò condannato ad una pena che importa

l'interdizione, anche temporanea, dai pubblici uffici o f incapacità ad esercitare uffici direttivi.

Articolo 32 - Conflitto di interesse - I contratti conclusi dagli amministratori che hanno la

rappresentanza dell'Associazione in conflitto di interessi, per conto proprio o di terzi, con Ia

medesima possono essere annullati su domanda dell'Associazione stessa, previa delibera

dell'Assemblea dei soci in sessione ordinaria, se il conflitto era conosciuto o riconoscibile dal terzo.

Le decisioni adottate dal Consiglio Direttivo con il voto determinante di un amministratore in

conflitto di interessi con I'Associazione società, qualora le cagionino un danno patrimoniale, possono

essere impugnate entro novanta giorni dagli altri membri del Consiglio Direttivo e, ove esistente, dal
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Collegio dei Sindaci. In ogni caso sono salvi i diritti acquistati in buona fede dai terzi in base ad atti

compiuti in esecuzione della decisione.

Artlcolo 33 - Elettività e gratuità delle cariche - Tutte le cariche sociali sono elettive e gratuite;

i componenti gli organi sociali non ricevono alcun emolumento o remune razione,ma solo rimborso

delle spese sostenute in relazione alla loro carica, preventivamente aùtonzzate dal Consiglio

Direttivo, salvo quanto specificamente previsto per i membri del Collegio dei Sindaci.

Sezione II
L' As s emble a de gli i s critti

A,rticolo 34 - Composizione - L'Assemblea è il massimo organo deliberante dell'Associazione

ed è convocata in sessioni ordinarie e straordinarie.

L'Assemblea generale degli iscritti è formata da tutti gli aderenti iscritti da almeno tre mesi

all'Associazione che, alla data di convocazione, siano in regola con il pagamento della quota sociale

annua di iscrizione.

Articolo 35 - Presidenza dell'Assemblea L'Assemblea degli iscritti è presieduta dal

Presidente dell'Assoc iazione o, in sua assenza, dal Vice-Presidente del Consiglio Direttivo. Nel caso

di assenza di entrambi l'Assemblea dei soci nomina, per la singola convocazione, un proprio

Presidente tra i presenti.

Il Presidente è coadiuvato dal Segretario dell'Associazione o, in caso di sua assenza o mancata

nomina, da un Segretario nominato per la singola convocazione dall'Assemblea dei Soci.

Articolo 36 - Verb alizzazionedell'Assemblea - Il Segretario ha il compito di redigere il
di Assemblea e di firmarlo in calce unitamente al Presidente

verbale

I1 suddetto verbale è iscritto nel registro delle Assernblee degli associati, è conservato a cura del

Presidente presso la sede dell'Associazione e può essere eonsultato da ciascun socio che può anche

estrarne copia.

Articolo 37 - Convocazione dell'Assemblea ordinaria - L'Assemblea è convocata dal

Presidente ogni volta che questi ne ravveda la necessità. L'Assemblea è convocata altresì quando

richiesto da almeno 1/3 (un terzo) dei soci. Verificato il raggiungimento del numero di 1/3 (un terzo)

dei soci, il Presidente prowede ad convocare I'Assemblea nel terrnine di 15 (quindici) giorni.

Articolo 3E - Convocazione di diritto dell'Assemblea ordinaria - L'Assemblea ordinaria dei

soci si riunisce almeno due volte: entro il giorno 30 aprile per I'approvazione del bilancio consuntivo

con riferimento all'esercizio precedente ed entro il giorno 31 dicembre per l'approvazione del

bilancio preventivo con riferimento all'ese rcizio successivo.
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Il Presidente deve convocare l'Assemblea ordinaria entro il 30 giorno del mese nel quale scade il
mandato degli organi sociali, affinché l'Assemblea provveda al rinnovo degli stessi.

Articolo 39 - Convocazione dell'Assemblea straordinaria - L'Assemblea è convocata dal

Presidente ogni volta che questi ne ravveda la necessità. L'Assemblea è convocata altresì quando

richiesto da almeno 2t3 (due terzi) dei soci ovvero 2t3 (due terzi) dei componenti del Consiglio

Direttivo. Verificato il raggiungimento del numero di 2t3 (due terzi) dei soci ovvero 213 (due terzl)

dei componenti del Consiglio, il Presidente provvede ad convocare l'Assemblea nel termine di 15

(quindici) giorni.

Articolo 40 - Modalità di convocaziorre dell'Assemblea - La convocazione dell'Assemblea dei

soci, sia ordinaria che straordinaria, awiene mediante l'affissione dell'avviso scritto nella bacheca

posta presso la sede sociale dell'Associazione, o inviando individualmente a tutti i soci I'avviso per

amezzotelefax, telegramma o posta elettronica, ordinaria o certificata.

L'awiso di convocazione deve essere inviato anche ai soci per i quali sia in corso la decisione

dell'Assemblea sulla sospensione d Collegio dei Probiviri ai sensi dell'Articolo 26 e per i quali detto

Collegio non abbia pronunciato prowedimento definitivo. L'avviso di convocazione deve essere

inviato anche che hanno comunicato la loro volontà di recedere ai sensi dell'Artico lo Zl,lettera d) e

sui quali il Consiglio Direttivo non abbia deliberato.

L'Assemblea deve essere tenuta entro 30 (trenta) giorni dalla convocazione.

. L'avviso di convocazione deve contenere:

a. la data,l'ora e la sede della prima e dell'eventuale seconda convocazione

dell'Assemblea dei soci;

b. un elenco dei soci aventi diritto al voto per l'eventuale delega;

c. I'ordine del giorno.

L'eventuale seconda convocazione può awenfue 1o stesso giorno della prima.

Articolo 41- Quorum costitutivi e deliberativi dell'Assemblea ordinaria - L'Assemblea

ordinaria è regolarmente costituita in prima convocazione con la presenza, in proprio o per delega,

della metà più uno dei soci aventi diritto al voto.

L'Assemblea ordinaria è regolarmente costituita in seconda convocazione qualunque sia il numero

dei soci intervenuti in proprio o per delega.

L:Assemblea delibera a maggioranza deipresenti, salvo quanto diversamente previsto.

Articolo 42 - Competenze dell'Assemblea ordinaria - L'Assemblea delibera in materia di:

a. nomina e revoca i componenti degti organi sociali;

ir
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b. costituzione del Collegio dei Sindaci ai sensi dell'Anicolo 66 - del presente statuto e

nomina e revoca, quando previsto, il soggetto incaricato della revisione legate dei

conti;

c. approvazione del bilancio consuntivo e preventivo;

d. delibera sulla responsabilità dei componenti degli organi sociali e promuove azione di

responsabitità nei loro confronti;

e. delibera sull'esclusione degli associati;

f. approvazione dell'eventuale regolamento dei lavori assembleari;

g. indit'rzzi e direttive generali dell'Associ azione;

h approvazione dei programmi dell'attività da svolgere;

i. individuazione di altre attività direttamente connesse esclusivamente per scopo di

autofinanziamento dell'Associazione e senza alcun fine di lucro;

j.adozione,modificaoreVocadeiregolamentiinterni;

k. eventuale ratifica alla prima seduta successiva dei prowedimenti di competenza

dell'Assemblea adottati dal Consiglio Direttivo per motivi di necessità e di urgenza;

l. adozione, modifica o revoca dei regolamenti interni;

m. eventuale ratifica alla prima seduta successiva dei provvedimenti di competenza

dell'Assemblea adottati dal Consillio Direttivo per motivi di necessità e di urgenza;

n. approvazione o rigetto del bilancio preventivo con voto palese e con la maggioranza

dei presenti, pretio deposito del medesimo presso la sede sociale no 15 (quindici)

giorni prima, onde consentire la consultazione da parte di ciascun associato;

o. approvazione o rigetto del bilancio consuntivo con voto palese e con la maggioranza

dei presenti, previo deposito del medesimo presso la sede sociale no 15 (quindici)

giorni prima, onde consentire un'eventuale consultazione da parte di ciascun

associato;

p. approvazione della relazione annuale da presentare al Consiglio Direttivo;

q. determinazione dell'ammontare delle quote sociali annue a carico dei soci;

r. atti di straordinaria amministrazione;

s. contenuto delle convenzioni tra l'Associazione e i terzie modalità di attuazione delle

stesse convenzioni.

t. delibera sugli altri oggetti attribuiti dalla legge, dall'atto costitutivo o dallo statuto alla

sua competenza.
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Articolo 43 - Quorum costitutivi e deliberativi dell'Assemblea straordinaria - L'Assemblea

straordinaria è valida in prima ed in seconda convocazione quando sono presenti almeno i 314 (tre

quarti) dei soci con diritto di voto e delibera a maggioranza assoluta dei presenti, salvo quanto

diversamente previsto.

Articolo 44 - Competenze dell'Assemblea straordinaria - L'Assemblea straordinaria delibera

in materia di

a. modifiche dell'atto costitutivo e dello statuto;

b. scioglimento, trasformazione o fusione dell'Associazione;

c. scioglimento e/o messa in liquidazione dell'Associazione con contestuale

nomina di uno o più commissari liquidatori.

Per le delibere in merito allo sciogtimento dell'Associazione elo la messi in liquidazione con la

contéstuale nomina di uno o più commissari liquidatori l'assemblea straordinaria è validamentej-

costltuita sia in prirna che in seconda convocazione con t3l4 (tre quarti) degli aventi diritto e delibera

con la maggioran za dei 3t4 (trequarti) degli associati.

Articolo 45 - Diritto di voto in Assemblea. Voto per delega - Hanno diritto di voto tutti i soci

in regola con il pagamento della quota sociale annua di iscrizione.

I1 diritto di voto dei soci minorenni è esercitato da colui che esercita la potestà parentale.

Ogni socio ha diritto ad un voto.

E ammessa una sola delega scritta per ciascun socio.

Le deleghe, redatte per iscritto anche in calce all'atto di convocazione, devono essere consegnate

alf inizio della riunione al Segretario che prowede a verificarne la validità e a consegnare quelle

ritenute valide al Presidente per la controfirma.

Articolo 46 - Modalità di espressione del voto in Assemblea Sia Ie deliberazioni

dell'Assemblèa ordinaria che quelle dell'Assemblea straordinaria sono adottate a scrutinio palese.

Le votazioni relative all'elezione degli organi e delle cariche sociali e comunque quelle afferenti

lo status delle persone avvengono a scrutinio segreto.

Si procede a votazione per appe-llo nominale o a scrutinio segreto quando sia richiesto da parte dei

2t3 (dueterzi) dei presenti.
!_

Sezione TTI

Il Consiglio Direttivo

Articolo 47 - Costituzione e durata - I1 Consiglio Direttivo è formato da un numero minimo di

3 (tre) a un numero massimo di 9 (nove) membri eletti dall'Assemblea dei soci tra i soci
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dell'Associazione. tr Consiglio Direttivo dura in carica per ùn triennio. I componenti il Consiglio

Direttivo non possono essere rieletti per 2 (due) mandati consecutivi.

Articolo 48 - Partecipazione di esterni al Consigtio Direttivo - Possono partecipare al

Consiglio Direttivo, senza diritto di voto, i componenti del Collegio dei Sindaci e/o altre persone,

anche estranee all' Associazione

I componenti del Collegio dei Sindaci e gli eventuali invitati non possono essere presenti al

momento delle votazioni.

Articolo 49 - Decadenza e sostituzione dei membri del Consiglio Direttivo - Nel corso del

triennio di permanenzain carica del Consiglio Direttivo, i membri del Consiglio Direttivo decadono

per dimissioni dalla carica e nel caso in cui venga meno lo status di socio.

I membri del Consiglio Direttivo decadono di diritto nel caso siano assenti ingiustificati per due

volte consecutive.

Nel caso di decadenza di uno o più membri, il Consiglio Direttivo provvede a sostituirli nominando

il socio o i soci che nell'ultima elezione da parte dell'Assemblea degli iscritti seguono nella

graduatoria di votazione.

Nel caso in cui la sostituzione ai sensi del corrma precedente non sia possibile, il Presidente

à

dell'Associazione convoca l'Assemblea ordinaria per lo svolgimento di elezioni suppletive.

I membri sostituti scadono insieme al resto del Consiglio Direttivo alla scadenza del triennio di

caica.

Qualora vengano a mancare i consiglieri in numero superiore alla metà, il Presidente deve

convocare l'Assemblea per nuove elezioni.

I1 Consiglio Direttivo decade collettivamente e totalmente in caso di revoca del Presidente da parte

dell' Assemblea degli iscritti.

,drticolo 50 - Incompatibilità -Lacaricadi componente del Consiglio Direttivo è incompatibile

con quella di componente del Collegio dei Sindaci.

All'atto dell'accettazione della carica, i membri del Consiglio Direttivo devono dichiarare sotto la

propria personale responsabilità che non sussistono a loro carico cause di ineleggibilità e/o decadenza

espressamente previste dal presente Statuto o dall'art. 2382 cod,. civ.

Articolo 51- Gratuità della carica di membro del Consiglio Direttivo - Nessun compenso

spetta ai membri del Consiglio Direttivo. Ad essi è consentito soltanto il rimborso de1le spese

documentate e sostenute per ragioni della carica ricoperta nelf interesse dell'Associazione.

Articolo 52 - Convocaziorre del Consiglio Direttivo - Il Consiglio Direttivo è convocato dal

Presidente.
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Le deliberazioni sono adottate a maggioranza dei voti dei presenti.

Artieolo 55 - Competenre del Cansiglio Direttivo - Il Consiglio Direttivo è competente su tutto
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quanto non sia per legge o per statlrto di conrl'rclenza esclusiva dell'Assemblea dei soci o di altri

organi e coulunqlrc sia di ordinaria amrninistrazione.

Sono compclenze proprie dcì Consigiio Direttivo:

a. eleggere nella sua prima riunione tra i propri componenti il Vice-Presidente, il
Segretario e il Te soriere;

b. clelegare determinati compiti al Presidente;

c. attrihuire ad uno o più dei suoi consiglieri le funzioni di amministratore;

d. curare la tenuta dei lihri sociali e le iscrizioni e le cancellazioni dal Libro dei

Soci;

e. eseguire le delibere dell'Assemblea e quanto necessario per lo svoigimento

dell'attività sociale e per il raggiungimento degli scopi associativi;

f. amministrare l'Associazione ed operare in attuazione delle volontà e degli

tnd.rrzzi generali approvati dall'Assemhlea alla qtiale risponde direttamente;
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Si riunisce almeno una volta al mese e comunque quando il Presidente lo ritenga opportuno.

Il Consiglio Direttivo deve essere convocato qualora ne facciano richiesta almeno 2 (due) membri.

In questo caso la riunione deve essere convocata dal Presidente entro 8 (otto) giorni dalla ricezione

della richiesta.

AÉicolo 53 - Modalità di convocazione del Consiglio Direttivo - La convocazione avviene

mediante avviso scritto contenente l'elenco degli argomenti posti all'ordine del giorno e consegnato

a ciascun membro almeno 5 (cinque) giorni prima della data prevista per la riunione. L'avviso deve

essere consegnato a ciascun membro a mano owero amezzotelefax, telegraflrma, posta elettronica,

ordinaria o certificata, o mediante aflissione dell'awiso di convocazione nella bacheca

dell'Associazione presso la sede sociale.

In caso di urgenza il termine di 5 (cinque) giorni può essere ridotto sino ad 1 (uno). In casi di

particolare necessità ed urgenza il Consiglio Direttivo può essere convocato ad horas.

Articolo 54 - Quorum costitutivi e deliberativi del Consiglio Direttivo - Il Consiglio Direttivo
!

,- è validamente costituito quando è presente la maggioranza dei suoi componenti. La riunione
;d .\

{ -a dell'organo è presieduta dal Presidente o, in caso di sua assenza, dal Vice-Presidente. In caso di.1 -6\
';-"* assenza di entrambi, il Consiglio Direttivo nomina tra i presenti un Presidente per la singola
\.
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g. fissare le norme per il funzionamento dell?Associazione, formulando i
programmi di attività sociale sulla base delle linee approvate dall'Assemblea generale

dei soci; , '

h. vigilare sul buon funzionamento di tutte le attività sociali e sul coordinamento

delle stesse;

i. promuovere l'attività dell'Associ azione, autorizzando la spesa;

j. redigere un apposito regolamento che, conformandosi alle norne del presente

statuto, regolerà gtri aspetti pratici e specifici della vita associativa;

k. assumere l'eventuale personale dipendente dell'Associazione, provvedere al

suo inquadramento professionale e al corrispondente trattamento economico,

previdenziale e assicurativo nei limiti consentiti dalla disponibilità previste nel

bilancio;

1. ratificare alla prima seduta successiva i prowedimenti di competenza del

Consiglio Direttivo adottati dal Presidente per motivi di necessità ed urgenza;

m. assumere i prowedimenti necessari per il compimento di tutti gli atti di

ordinaria e straordinaria amministrazione;

n. stipulare tutti gli atti e contratti inerenti Ie attività sociali;

o. predisporre tutti gli elementi utili all'Assemblea per

programmazione economica dell' anno sociale;

p. elaborare il bilancio preventivo e consuntivo;

q. deliberare spese in norne e per conto detrl'Associaziong, per un importo

massimo di € 3.000,00 (Euro tremila/0O), più IVA, senza la preventiv a autorizzazione

dell'Assemblea ordinaria degli iscritti;

r. sottoporre all'approvazione dell'Assemblea il bilancio preventivo relativo

all'esercizio successivo entro il giorno 31 del mese di dicembre;

s. sottoporre all'approvazione dell'Assemblea il bilancio consuntivo entro il
giorno 30 del mese di aprile dell'anno successivo a quello a cui il bilancio si riferisce;

t. propore all'Assemblea l'accettazione di lasciti, successioni, donazioni ed

elargizioni varie;

u. curare la gestione di tutti i beni mobili e immobili di proprietà

dell'Associazione o ad essa affidati;

v. deliberare circa l'ammissione o il rigetto delle domande degli aspiranti soci;

prevlslone ela
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w. deferire all'Assemblea dei soci, ai sensi degli Articoli 2l e 22 del presente

' Statuto, i soci che si siano resi colpevoli di condotta indisciplinata o scorretta.

Il potere di rappresentarza attribuito agli amministratori è generale. Le limitazioni del potere di
:

: rappresentanza non sono opponibili ai terzi se non sono iscritte nel Regiitro unico nazionale del Terzo

settore o se non si prova che i terzi ne erano a conoscenza.

:: Articolo 56 - Verb alizzazionedelle deliberazioni del Consiglio Direttivo - Delle deliberazioni

del Consiglio Direttivo viene redatto apposito verbale sottoscritto dal Presidente e dal Segretario e

,'i successivamente iscritto nel registro delle riùnioni del Consiglio Direttivo.

Articolo 57 - Modalità di espressione del voto nel Consiglio Direttivo - Le deliberazioni sono

adottate a scrutinio palese.

Le votazioni relative all'elezione delle cariche sociali interne al Consiglio Direttivo, quelle relative

all'accettazione delle domande di iscrizione, quelle relative al deferimento dei soci all'Assemblea dei

i, soci e comunque quelle afferenti le persone avvengono a scrutinio segreto.

Si procede a votazione per appello nominale o a scrutinio segreto quando sia richiesto da pane dei

,', ,. 213 (due terzi) dei presenti(ì. ,.
- .c]..
- \ Sezione [VF,-1\-rÉ: il Prestdentet',
È '. , Articolo 58 - Rappresentanza legale - Il Presidente dell'Associazione presiede sia l'Assemblea'* .,1.,.'.
- i : degli iscritti che il Consiglio Direttivo

L'- 'J EgH è il legale rappresentante dell'Associazione e la rappresenta presso i terzied in giudizio.

Articolo 59 - Elezione. Durata. Cessazione dalla Carica - I1 Presidente è eletto dall'Assemblea

degli iscritti contestualmente al Consiglio Direttivo. Il Presidente dura in carica per lo stesso periodo

di tempo durante il quale è in carica il Consiglio Direttivo e cessa dalla sua carica contestualmente ad

esso, sia nel caso di scadenza naturale della carica sia nel caso di scioglimento del Consiglio Direttivo

per la contestuale decadenza di più della metà dei membri.

Articolo 60 - Revoca del Presidente - L'Assemblea generale degli iscritti, con il voto della

maggioranza assoluta degli aventi diritto, può revocare il Presidente.

La convocazione dell'Assemblea per la revoca del Presidente awiene a seguito di richiesta

proveniente da almeno 215 (duequinti) dei soci ed è effettuata, secondo le modalità di cui all'Articolo

38, da un socio designato dai soci richiedenti.

In seguito alla revoca del Presidente decade anche il Consiglio Direttivo.

Articolo 61- Competenze del Presidente - Il Presidente compie tutti gli atti e le operazioni che

impegnano verso terzi 1' associazione.
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Ha i poteri della normale gestione ordinaria dell'Associazione, nonché gli eventuali poteri che il

Consiglio Direttivo ritenga opportuno delegargli.

l1 Presidente deve assolvere in particolare ai seguer"rti conipiti:

a. convocare e presiedere le riunioni dell'Assemblea generale dei soci, del

Consigiio Direttivo, curandone l'ordinato svolgirnento;

b. curare 1'esecuzione delle deliberazioni del1'Assemblea e del Consiglio

Direttivo;

c. sottoscrivere il verbale dell'Assenrblea e custodirlo o farlo custodire dal

Segretario presso la sede sociale al line di poterne consentire la consultazione da parte

di tutti i soci e l'eventuale estrazione di copia;

d. emanare i regolamenti interni degli organi sociaii;

e. verifìcare l'osservanza dello statuto e dei regolamenti e promuoverne

l'eventuale riforma;

f. rappresentare legalmente 1'Associazit;ne nei confronti dei terzi e in giudizio;

g. predisporre le linee generali del prograrnma dell'attività dell'Associnzione,

individr-rando le esigenze dell'organrzzazione e dei soci;

h. redigere la relazione consuntiva annuale sull'attività dell'Assocrazione;

i. vigilare su1le strultlrre e sui servizi dcll'Assocrazione, deiiberando sulla

sistemazione dei locali a ciò aclibiti;

j. eseguire gli incassi ed accettare donazioni di ogni natura e a qualsiasi titolo,

provenienti da arnministrazioni pubbliche, enti, istituzioni o soggetti privtrti,

rilasciandone debitanicnte quietanza;

k. in caso di necessità e di urgenz.a, assumere nelf interesse dell'Associazione ttrlti

i provvedinrenti di colnpetenza propria del Consiglio Direttivo, sottoponendoli a

ratifica nella prima riunione utile successiva all'assunzione dei medesimi;

l. stipulare convenzioni tra 1'Associazione e altri enti o soggetti pubblici o privati,

previa delibera dell'Assemblea dei soci e custodire una copia di tali convenzioni

presso la sede sociale;

m. i compiti demandati dal presente Statuto ad altre cariche sociali interne al

Consiglio Direttivo ove queste non siano elette.
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Sezione V
Altre cariche sociali inteme al Consiglio Direttivo

Articolo 62 - ll Vice-Presidente del Consiglio Direttivo - In caso di assenza o di impedimento

temporaneo, le funzioni di Presidente saranno svolte dal Vice-Presidente, eletto dal Consiglio

Direttivo tra i propri membri.

In caso di impedimento definitivo o cessazione del Presidente, il Vice Presidente ha il compito di

convocare l'Assemblea degli iscritti per procedere a nuove elezioni degli organi sociali.

Articolo 63 - Rappresentanza del Vice Presidente - Nei confronti degli associati e dei terzi,la

firma del Vice-Presidente fa piena prova dell'assenza o delf impedimento del Presidente.

Articolo 64 - Il Segretario - Il Segretario è eletto da1 Consiglio Direttivo tra i propri membri.

Compiti propri del Segretario sono:

a. l'assistenza al PresidenLe dell'Associazione nei suoi compiti di Presidente

dell'Assemhlea e del Consiglio Direl.tivo;

b. l'esfensione, la sotloscrizione in calcc e l'eventuale custodia di tutti i verbali

dell'Assemblea dei soci sia oldinaria che straordinaria, nonché la custodia dei verbaii

delle riunioni dei Collegi di controllo e di garanzia la cui istituzione sia prevista nel1a

costituzione dell'Assooiitzione o suc:ccssivarrenle deliberata dall'Assemblca;

c. l'esante e il disbr"igo della corrispondenza;

d. la verifica dclla regolarità dclla costituzione e della convocazione

dell'Assenrblea dei soci e clella validiti delle cventuali deieghe scritte a parteciparvi;

e. la rcgolazione degii intcrve nti in Assemhlea;

f. la lenuta aggiornata dcl "Libro clci Soci";

g. la tenuta aggiornata del registro dei vokrntari;

h. la tenuta aggiornata dei rcgistri clell'Associazione;

i. la tenuta aggiornata degli altri libri sociali che 1a legge impone

all'Associazrone, quando la loro regolare tenuta non sia devoluta ad aitri soggetti.

Articolo 65 - Il Tesrlriere - Il Tesoriere è cletto dal Consiglio Direttivo tra i propri membri.

Compiti plopri dcl Tesoriere sono:

a. tenuta, controllo e aggiornamento dei libri contabili e della sottesa

documentazione;

b. tenuta, controllo e gestione dei flussi di cassa e degli eventuali conti correnti,

depositi e simili;
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c. la riscossione delle entrate in favore dell'Associazione e il pagamento delle

spese dalla stessa sostenute;

d. predisposizione del bilancio preventivo e del bilancio consuntivo e delle

relative relazioni contabili.

Sezione VI
Il Collegio dei Sindaci

Articolo 66 - Costituzione del Collegio dei Sindaci - Qualora non sia stato norninato in sede di

costituzione dell'Associazione, 1'Assemblea degli iscritti, con maggiorLlnza assoluta dei voti dei

presenti, può deliberare la costituzione del Collegio dei Sindaci, qualora lo ritenga opportuno.

L'Assemblea degli iscritti deve, ai sensi dell'art. 30 del D. Lgs. n. ll7l20l7, deliberare la

costituzione del Collegio dei Sindaci, che assume le funzioni di organo di controllo ai sensi e per gli

effetti della norma citata, quando siano superati per due esercizi consecutivi due dei seguenti limiti:

a. totale dell'attivo dello stato patrimorriale: 110.000,00 eulo;

b. ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominale: 220.000,00 euro;

c. dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 5 unità.

La nomina del Collegio dei Sindaci è altlesì obbligatoria quando siano stati costituiti patrimoni

destinati ad uno specifico alfare ai sensi e per gii effetti dell'art. 10 dcl D. Lgs. l11DAll.

L'Assemblea provvede alla nomina dcl collegio sindacale, entro trenta giorni dal1'approvazione

del bilancio dal quale risr-rlta che sono stati supcrati per due cscrcizi consecutivi i limiti di cui al

comrna 2. Scaduto il termine, provvcde il tribunaie su richiesta di qualsiasi soggctto interessato.

Articokr 6T - Composizierne del Collegio dei Sindaci - Il collegio dci Sindaci si compone di tre

o cinque membri effettivi, sc,ci o no,n soci. Devono inoltre essere nonrinati due sindaci supplenti.

Almeno un membro effettivo ed uno sr-rpplcnte devono essere scelti tra i revisori legali iscritti

nell'apposito registro. I restanti menrbri, se non iscritti in tale registro, devono essere scelti fra gli

iscritti negli albi professionali individuati crxr decreto del Ministro della gir:stizia, o fra i professori

universit.ari di ruolo, in materie econorniche o giuridiohe.

Non possono esseJe eletti alla caflca di sindaco e, se eletti, decadono dalllufficio:

a. coloro che si trovano nelle condizioni previste dall'articol o 2382 del Codice

Civile;

b. iI coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto grado dei componenti del

Consiglio Direttivo, gli amministratori, il coniuge, i parenti e gli affini entro il quarto

grado degli amministratori delle società e degli enti da questa controllate;
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c. coloro che sono legati all'Associazione o alle società o agli enti da questa

controllate da un rapporto di lavoro o da un rappoflo continuativo di consulenza o di

prestazione d'opera retribuita, ovvero da altri rapporti di natura patrimoniale che ne

compromettano f indipendenza.

Si applica il disposto dell'art. 2399 del Codice Civile in quanto compatibile.

La cancellazione o la sospensione dal registro dei revisori contabili e la perdita dei requisiti previsti

dall'ultimo comma dell'a:ticolo 2397 del Codice Civile sono causa di decadenza dall'ufficio di

sindaco.

All'atto dell'accettazione della carica i Probiviri devono dichiarare, sotto la propria personale

responsabilità, che sussistono i requisiti previsti dalla legge e dallo Stalr-rto dell'Associazione e che

non sussistono a loro carico cause di ineleggibilità e/o decadenza espressamenle previste dal presente

Statuto o dagli artt.2382 e 2399 cod. civ.

Articolo 68 - Presidente del Collegio dei Sindaci - Ii Collegio dei Sindaci clcgge tra i suoi

membri il Presidente.

II Presidente del Collegio dei Sindaci sovraintende all'attività del Collegio e garantisce il pieno ed

'ordinalo svolgimento delìr: funzioni proprie clel medesimo.

Articolo 69 - Durata in carica - La durerta in carica del Collesio è triennale e tutti i suoi

componenti sono rieleggibili.

Articolo 70 - Sostituzione dei componenti del Collegio - Tn caso di ccssazione dalla carica per

qualsiasi ragione di ttn cornporente clel Collcgio dei Revisori Contalrili, subcntra uno dei mcmbri

supplenti eletti.

I)opo aver cffellnato due sostitnzioni, per le eventnali altre sostituzioni clei componenti del

Collcgio che dovessero essere necessarie nel corso del tricnnio, il Presidente del Collegio invia

ccirnunicazione al Presidente dell'Associazione, che convoca l'Assemblea ordinaria per lo

svoigimento di elezioni suppletive.

I componenti così nominat.i scadono insieme agli altri nrembri dcl Collegio.

Articolo 71- Compenso dei Sindaci - Qualora i membri del Collegio dei Sindaci siano

individuati tra persone non aderenti all'Associazione e siano in possesso dei requisiti di cui

all'articolo 2391, secondo comm4 del Codice Civile, possono ricevere un compenso determinato dal

Consiglio Direttivo nel rispetto della normativa vigente.

Articolo 72 - Competenze del Collegio dei Sindaci Il Collegio dei Sindaci vigiia

suil'osservanza clella legge e dello statuto e sul rispetto dei principi di corretta amministrazione, anche

con riferimento alle disposizioni del D. Lgs.23112001, qualora applicabili, nonché sull'adeguatezza
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del1'assetto organizzativo, amministrativo e contabile e sul suo concreto funzionamento. Esso esercita

inoltre il controllo contabile nel caso in cui non sia nominato un soggetto incaricato della revisione

legale dei conti o nel caso in cui un suo componente sia un revisore legale iscritto nell'apposito

registro.

Il Collegio dei Sindaci esercita inoltre compiti di monitoraggio dell'osservanza delle finalità

civiche, solidaristiche e di utilità sociale, avuto particolare riguardò alle disposizioni di cui agli

articoli 5, 6,'7 e 8 del D. Lgs. n. lL7l2ol7 ed attesta che il bilancio sociale sia stato redatto in

conformità alle linee guida di cui all'articolo 14 del D. Lgs. n. 117t2017. I1 bilancio sociale dà atlo

degli esiti del monitoraggio svolto dai sindaci.

I componenti dell'organo di controllo possono in qualsiasi momento procedere, anche

individualmente, ad atti di ispèzione e di controllo, e a tal fine, possono chiedere agli amministratori

notizie sull'andamento delle operazioni sociali o su determinati affari.

Il Collegio dei Sindaci agisce di propria iniziativa,su richiesta di uno degli organi sociali oppure

su segnalazione scritta e firmata anche da un solo socio.

Articolo 73 - Revisione legale dei conti - L'Associazione deve nominare un revisore legale dei

conti o una società di revisione legale iscritti nell'apposito registro quando superino per due esercizi

consecutivi due dei seguenti lirniti:

a. totale dell'attivo dello stato patrimoniale: 1.100.000,00 euro;

b. ricavi, rendite, proventi, entrate comunque denominate: 2.200.000,00 euro;

c. dipendenti occupati in media durante l'esercizio: 12 unità.

Tale obbligo di cessa se, per due esercizi consecutivi, i predetti limiti non vengono superati.

La nomina è altresì obbligatoria quando siano stati costituiti patrimoni destinati ai sensi

dell'articolo l0 del D. Lgs. n. Il7l20l7.

Capo VI
Patrimonio, esercizio sociale e bilancio

Articolo 74 - Entrate dell'Associazione - Le entrate dell'Associazione sono costituite da:

a. contributi ordinari dei soci, compresa la quota sociale annua di iscrizione;

b. contributi straordinari elargiti dai soci e da soggettiterzi, sia persone fisiche

che persone giuridiche, anche estranee all' Associazione;

c. contributi o elargizioni erogati dallo Stato, da enti o istituzioni pubbliche;
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d. contributi o elargizioni erogati da persone fisichp, persone giuridiche, enti o

istituzioni private finalizzati esclusivamente al sostegno di specifiche e documentate

attività o progetti;

e. contributi di organismi internazionali;

f. renditepatrimoniali;

g. donazioni e lasciti testamentari;

h. proventi delle attività diverse ai sensi e nei limiti dell'Articolo 6 del D. Lgs. n.

I1712017 nonché dell'Articolo 75 del presente statuto;

i. il rimborso delle spese effettivamente sostenute e documentate per l'attività di

interesse general e prestata;

j. proventi dell'attività di raccolta fondi;

k. ogni altra entrata afirmessa dal Codice del Terzo settore.

Per raccolta fondi si intende il complesso delle attività ed iniziative poste in essere

dall'Associazione ai fine di finanziare le proprie attività di interesse generalo; anche attraverso la

richiesta aterui di lasciti, donazioni e contributi di natura non corrispettiva. L'Associazione può

realizzarc attività di raccolta fondi anche in forma organrzzata e continuativa, anche mediante

sollecitazione al pubblico o attraverso la cessione o erogazione di beni o servizi di modico valore,

impiegando risorse proprie e di terzi, inclusi volontari e dipendenti, nel rispetto dei principi di verità,

trasparenza e correttezza nei rapporti con i sostenitori e il pubblico, in conformità a linee guida

adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, §entiti la Cabina di regia di cui

all'afiicolo 97 e 1I Consiglio nazionale del Terzo settore.

Articolo 75 - Quota sociale - La quota sociale annua di iscrizione all'Associazione è

determinata dall' Assemblea generale dei soci.

Tale quota deve essere versata entro il 3l marzo di ciascun anno e comunque non oltre un mese

prima della seduta dell'Assemblea convocata per l'approvaxione del bilancio cònsuntivo annuale.

La quota sociale non è frazionabile, né rivalutabile, né rimborsabile in caso di recesso o di perdita

dello status di socio, è intrasmissibile sia per atto inter vivos che mortts causae in caso di sospensione,

dimissioni, espulsione o morte del socio rimane di proprietà dell'Associazione.

Articolo 76 - Proventi derivanti da attività diverse - I proventi derivanti da attività diverse ai

sensi dell'art, 6 delD. Lgs. n. ll7l2Ol7, esercitate esclusivamente per scopo di auto-finanziamento e

seflza fine di lucro, sono inseriti in un'apposita voce del bilancio dell'Associazione e sono aceertate

dall'Assemblea generale degli iscritti che delibera sulla loro utilizz azione,determinandone i tempi e
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le modalità di utilizzo in conformità dello statuto sociale e nel rispetto di quanto previsto nel Codice

del Terzo settore.

Articolo 77 - Patrimonio sociale - Il patrimonio sociale è indivisibile e deve essere utilizzato,

in ossequio alle leggi vigenti, nel modo più opportuno per il conseguimento delle finalità

dell'Associazione.

Esso è costituito da:

a. beni mobili, beni mobili registrati e beni immobili;

b. eventuali fondi di riserva costituenti eccedenze di bilancio;

c. eventuali avanzinetti di gestione; :

d. donazioni, lasciti testamentari con beneficio di inventario o successioni.

I beni mobili registrati ed i beni immobili acquistati dall'Associazione sono ad essa direttamente

intestati.

Le donazioni e i lasciti sono accettati dall'Assemblea degli iscritti, su proposta del Consiglio

Direttivo, che delibera sulla loro utilizzazione per fini istituzionali, determinandone i tempi e le

modalità in conformità dello statuto sociale e nel rispetto di quanto previsto nel Codice del Terzo

settore.

Articolo 78 - Patrimoni destinati ad uno specifico affare - Qualora l'Associazione acquisisca

la personalità giuridica ai sensi dell'art. 22 del D. Lgs. n. 1171201J e sia iscritto nel registro delle

imprese polrà costituire uno o più patrimoni destinati ad uno specifi0o affare ai sensi e per gli effetti

degli articoli2447-bis e seguenti del codice civile.

Articolo 79 - Esercizio sociale - L'esercizio sociale dell'Associazione ha inizio il 1' gennaio e

si chiude il 31 dicembre di ogni anno.

Articolo 80 - Redazione e presentazione del bilancio - L'Associazione deve redigere il

bilancio di esercizio formato dallo stato patrimoniale, dal rendiconto finanziario, con l'indi cazione,

dei proventi e degli oneri, dell'ente, e dalla relazione di missione che illustra le poste di bilancio,

l'andamento economico e finanziario dell'ente e le modalità di perseguimento delle finalità statutarie.

I1 bilancio dell'Associazione, qualora ricavi, rendite, proventi o entrate comunque denominate

siano inferiori a220.C[l0,00 euro può essere redatto nella forma del rendiconto finanziario per cassa.

Il bilancio deve essere redatto in conformità alla modulistica definita con decreto del Ministro del

lavoro e delle politiche sociali, sentito il consiglio nazionale del terzo settore.

I1 Consiglio Direttivo documenta il carattere secondario e strumentale dell'attività diverse di cui

all'articolo 6 nella relazione al bilancio o nella relazione di rnissione.
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Qualora I'Associazione non sia iscritta nel registro delle imprese de..re depositare il bilancio presso

il registro unico nazionale del Terzo settore.

Il bilancio consuntivo e preventivo devono essere portati a conoscenza del Collegio dei Revisori

Contabili almeno 30 (trenta) giorni prima della loro presentazione all'Assemblea dei soci.

I bilancio preventivo e quello consuntivo devono essere depositati presso la sede

dell'organizzazione 15 (quindici) giorni prima della data di convocazione dell'Assemblea, affinché

ciascun socio possano prenderne visione.

Articolo 81- Bilancio sociale - L'Associazione si impegna alla redazione del bilancio sociale

redatto secondo le linee guida adottate con decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali,

sentiti Ia Cabina di regia di cui all'articolo 97 e 1l Consiglio nazionale del Terzo settore, e tenendo

conto, tra gli altri elementi, della natura dell'attività esercitata e delle dimensioni dell'ente, anche ai

fini della valutazione de1l'impatto sociale delle attività svolte.

Il bilancio sociale sarà in ogni caso redatto qualora ricavi, rendite, proventi o entrate comunque

denominate siano superiori ad 1 milione di euro ed il bilancio sociale sarà depositato presso il registro

unico nazionale del Terzo settore, e pubblicato nel sito internet istituzionale.

Qualora l'Associazione non abbia l'obbligo di redarre il bilancio sociale e non sia deciso di redarlo

dall'Assemblea dei Soci, l'Associazione è comunque tenuta alLa redazione della relazione di

missione.

Articolo 82 - Trasp&rcnua - Qualora con ricavi, rendite, proventi o entrate comunque

denominate siano superiori a centomila euro annui, l'Associazione pubblicherà annualmente e terrà

aggiornati nel proprio sito internet, o nel sito internet della rete associativa di cui all'articolo 41 del

D. Lgs. n.11712017 cui aderisca, gli eventuali emolumenti, compensi o corrispettivi a qualsiasi titolo

attribuiti ai componenti degli organi di amminis trazionee controllo, ai dirigenti nonché agli associati.

Articolo 83 - Divieto di distribuzione di utili ed avanzi - L'Associazione ha il divieto di

distribuire, sia direttamente che indirettamente, utili e avanzi di gestione, nonché fondi, riserve o

capitale comunque denominate fondatori, associati,lavoratori e collaboratori, amministratori ed altri

componenti degli organi sociali, anche nel caso di recesso o di ogni altra ipotesi di scioglimento

individuale del rapporto associativo, a meno che la destinazione o la distribuzione non siano previste

per legge.

Si considerano in ogni caso distribuzione indiretta di utili:

a. la corresponsione ad amministratori, sindaci e a ehiunque rivesta cariche sociali

di compensi individuali non proporzionati all'attività svolta, alle responsabilità
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assunte e alle specifiche competenze o comunque superiori a quelli previsti in enti che

operano nei medesimi o analoghi settori e condizioni;

b. la corresponsione a lavoratori subordinati o autonomi di retribuzioni o

compensi superiori del quaranta per cento rispetto a quelli previsti, per le medesime

qualifiche, dai contratti collettivi di cui all'articolo 51 del decreto legislativo 15 giugno

2015,n.81,

c. l'acquisto di beni o servizi per corrispettivi che, senza valide ragioni

economiche, siano superiori al loro valore normale;

d. le cessioni di beni e le prestazioni di servizi, a condizioni più favorevoli di

quelle di mercato, a soci, associati o partecipanti, ai fondatori, ai componenti gli organi

amministrativi e di controllo, a coloro che a qualsiasi titolo operino per

l'organizzazlone o ne facciano parte, ai soggetti che effettuano erogazioni liberali a

favore dell'organizzazione, ai loro parenti entro il terzo grado ed ai loro affini entro il
secondo grado, nonché alle società da questi direttamente o indirettamente controllate

o collegate, esclusivamente in ragione della loro qualità;

e. la corresponsione a soggetti diversi dalle banche e dagli intermediari frnanzi.ari ''

autonzzati, di interessi passivi, in dipende nza di prestiti di ogni specie, superiori di

quattro punti al tasso annuo di riferimento. Il predetto limite può essere aggiornato con i

decreto del Ministro del lavoro e delle politiche sociali, di concerto con il Ministro

dell'economia e delle finanze.

Articolo 84 - Vincolo di utilizzo di ulili e avanzi - L'organtzzazrone di volontariato ha

l'obbligo di irnpiegare gli eventuali utili o avanzi di gestione per la reahzzaz,ictne ciell'attività

statutaria ai fini dcll'esclusivo perseguimento di finalità civic:he, solidarislichc e di utilità sociale.

Articolo tlS - Scioglimento dell'Associazione e devoluzione del patrimonio - L'Asse mblea

straordinaria dei soci appositarnente convocata dal Consiglio Direttivo con specifico ordine del giorno

delibera lo scioglimenlo dell'Associazione con il voto favorevoÌe di almeno i 314 (tre quarli) degli

aderenti.

L'Asse:rblea prowede, al[resì, alla nomina di uno o più liquidatori da scegliersi preferibil:rente tra

i soci.

In caso di estrnzione o scioglimento, il patrimonio residuo è devoluto, previo parere positivo del

Registro unico nazionale del Terzo settore, e salva diversa destinazione imposta dalla legge, ad altri

enti del Terzo settore secondo le disposizioni statutarie o dell'organo sociale competente o, in

mancaflza, alla Fondazione Italia Sociale.
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Capo VII
Norme di chiusura

Articolo 86 - Assicurazione - Tutti i volontari sono assicurati sia contro gli infortuni e le

malattie conResse allo svolgimento dell'attività di volontariato sia per la responsabilità civile verso

terzi, per i danni che possono provocare nell'adempimento delle attività statutarie.

L'Organizzazione di Volontariato, inoltre, può assicurarsi contro i danni causati da responsabilità

contrattuale ed extra contrattuale della stessa e risponde con i propri beni e le proprie risorse

finanziarie dei danni derivanti dall'inosservafizadelle convenzioni e dei contratti stipulati.

Articolo 87 - Responsabilità - I componenti del Consiglio Direttivo, i componenti del Collegio

dei Sindaci, gli eventuali dipendenti e/o consulenti con funzioni di direzione nonché il soggetto

incaricato della revisione legale dei conti rispondono nei confronti dell'ente, dei creditori sociali, del

fondatore, degli associati e dei terzi,usensi degti articoli 2392,2393,2393-bis, 2394,2394-bis,2395,

2396 e2407 delcodice civile e dell'articolo 15 del D. Lgs. n. 3glz}l},in quanto compatibili.

Almeno un decimo,degli associati, l?organo di controllo, il soggetto incar_icato della revisione

legale dei conti ovvero il pubblico ministero possono agire ai sensi dell'articolo 2409 del codice

civile, in quanto compatibile.

Ogni associato, owero almeno un decimo degli associati qualora l'Associazione abbia più di 500

associati, può denunziare i fatti che ritiene censurabili all'organo di controllo, se nominato, il quale

deve tener conto della denun zia nella relazione all'assemblea. Se la denunzia è fatta da almeno un

ventesimo degli associati dell'ente, l'organo di controllo deve agire ai sensi dell'articolo 2408,

secondo cofiìma, del codice civile.

Articolo 88 - Norme di funzionamento - I-e norme di funzionamento dell'Associazione,

predisposte dal Consiglio Direttivo o approvate dall'Assemblea generale dei soci, redatte

conformemente, ad integrazione e specifi cazione del presente Statuto, devono essere affisse

nell'apposita bacheca presso la sede sociale e consegnate in copia a ciascun socio al momento

dell' iscrizione all' org anizzazione.

Articolo 89 - Norme residuali e rinvii - Per quanto non espressamente previsto dal presente

statuto, dai regolamenti interni, dalle disposizioni e dagli altri atti emessi dagli organi competenti

decide l'Assemblea ai sensi dei principi generali dell'ordinamento giuridico e delle leggi vigenti in

materia in particolare del Codice del Terzo settore (D. Lgs. n. ll7 t2Ol7) e della legislazione regionale

sul volontariato.
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